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GUIDO GHIA

«Che significa “Israele”? Colui che vede Dio. 

– – “Egli ha posto la pace nei suoi confini”. 

e saremo orientati all’Uno. 

(Sant’Agostino)

chiama l’idea di una patria elettiva, il teologo austr

passano i tubi dell’acqua, le canaline elettriche, gli allacciamenti del gas 

che all’esterno, per prudenza o convenienza, tengo celata, posso quindi 

proposito dell’interpretazione da dare all’esecuzione, nondimeno av-
verto quella musica come un’armonia a me familiare, come un corpo 



 

 

contrario la integri, come una dimensione dell’abitare l’esistenza, come 
all’ansia di conoscere di noi uo-

l’alleanza, la saggezza, la sapienza.

PRIMO PARADIGMA. «VEDERE DIO» COME CIRCOLARITÀ TRA 
PROLOGO ED EPILOGO

mistero come l’ultima apparizione di 

La novità e peculiarità di Giovanni consiste nell’istituzione di un pa-
rallelo tematico tra l’Epilogo e il Prologo, tra la fine e l’inizio, un paral-

Così, nel testo dell’epilogo (

Galilea. Quest’ultimo è un personaggio di difficile identificazione, ma 

davvero un Israelita in cui non c’è falsità» (v. 47). 

l’episodio delle nozze di Cana, l’istituzione cioè della cena eucaristica, è 

visto…», v. 48; «Vedrete il cielo aperto…», v. 51) evocati per illustrare 
l’etimo di 

L’attenzione non è quindi posta sul giudizio morale della personalità 



l’indica

nell’epilogo, rimanda idealmente l’a

21 e 22, il libro dell’Apocalisse («Vidi poi un nuovo cielo e una nuova 
terra…»), nel contempo egli dà così voce alla medesima tensione esca-

con l’idea di un’uguaglianza di tutti gli uomini al cospetto dell’unico Si-

ovvero l’intelligenza, che rende possibile ogni parola, scritta pronun-
ciata o anche solo pensata, se ne deduce che il mistero dell’origine non 

SECONDO PARADIGMA. L’ALLEANZA, UNA PARTIZIONE ORIGINA-
RIA

dell’essere. E tuttavia è un essere che, in quanto cond

diventa in questa prospettiva l’ana-
logo dell’apparizione mosaica del roveto ardente, quando Dio si pre-
senta come l’«Io sono colui che sono» (JHWH), ovvero l’Essere che, ri-

toria della salvezza il tema dell’alleanza, del patto con gli uomini. 



 

 

parte dell’alleanza stipulata tra il Signore ed Abramo, viene poi a costi-
tuire il nucleo fondante dell’alleanza stessa fra Dio e tutto il suo popolo. 
Un’estensio

Non è allora un caso che in ebraico l’espressione che indica l’a
giuridico della stipula di un’alleanza abbia letteralmente il significato di 
tagliare, dividere il patto in due (una parte resta a me, un’altra parte 

– e non sfuggirà peraltro l’importanza teologica che questo 
e anche nell’evento della cena eucaristica, 

in cui, per sancire la nuova alleanza, il pane viene spezzato e l’ostia 
sull’altare è divisa dal celebrante in due…

TERZO PARADIGMA. NICODEMO, TRA SAGGEZZA UMANA E ISPI-
RAZIONE NELLA LIBERTÀ

–

dato il nome al cosiddetto comportamento nicodemita, l’atteggiamento 

tra Gesù e Nicodemo, non c’è traccia in realtà, nelle parole del saggio 

In questo dialogo, Gesù parla di una rinascita dall’alto che consente 
– è qui l’unica volta, insieme con il v. 5, 

che compare in Giovanni quest’espressione che design

greco): «Non ti meravigliare se t’ho detto: dovete ri-
nascere dall’alto. Il 



sta profezia, che richiede, per essere compresa, l’intervento dell’illumi-
nazione dello Spirito, dell’ispirazione che viene dalla libertà, da quella 

15). Un tema, questo della luce e dell’illumi-
a anche nella conclusione dell’episodio come spiega-

«La luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tene-
bre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa 
il male, odia la luce e non viene alla luce, per paura che le sue opere 
vengano condannate. Chi invece opera secondo verità, viene alla luce 
senza timore, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state 
fatte in Dio» (vv. 19-21). 

QUARTO PARADIGMA. LA SAPIENZA CREATRICE CHE «PORTA IL 
PESO» DELLA RIVELAZIONE  

Dio» che invera il senso del patto di salvezza stipulato tra Dio e l’uma-
, resta ancora l’ultima, e forse decisiva, fi-

leghein, all’oy dynasthe bastazein arti
14, 27) l’atto del caricarsi la croce sulle spalle, del pren-

gica più potente, quella dell’agnello 



 

 

sto verbo è proprio quella che si trova nella liturgia, ossia «togliere»… 

ll’uomo dai suoi stessi limiti, dalla 
sua finitudine che richiede l’aiuto di un’ulteriore illuminazione. Infatti, 

«Quando però verrà lo spirito di  verità, egli vi guiderà alla verità tutta 
intera, perchè non  parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi 
annunzierà le cose future».
 

Il compimento della rivelazione può avvenire per l’uomo solo grazie 
a un’ulteriore illuminazione e a un rischiaramento dello Spirito che 

allo Spirito, o a Gesù, ma soltanto a Dio e che l’annuncio di questa verità 

vivificante e dunque con l’inveramento di ciò che già è stato detto; an-

Ma che cos’è allora questo «Spirito di verità»? Certo, nell’economia 
giovannea esso deve senz’altro essere individuato nel 
solatore o nell’Avvocato che procede (cioè che viene istruito) dal Padre 

la sapienza creatrice costituita fin dall’eternità a illuminare 
l’uomo e a guidarlo sulla via della conoscenza e della verità. 

del mio» suona, nell’originale greco, 



COME IN UNO SPECCHIO E IN MANIERA CONFUSA…

aiuta l’uomo a comprendere le parole di Gesù nel suo senso ul-

che interpreterà le mie parole] e ve l’annunzierà

al nucleo fondamentale del messaggio (la Parola) di Dio e che l’uomo da 

fra Dio e l’uomo riportando a unità, da un lato, il rapporto tra Gesù e il 
Padre, dall’altro proprio quello di ogni singolo credente con Dio. 

dell’interpreta-


